Come ci ricorda Papa Francesco il legame con i nostri cari, passati all’altra riva, &
indissolubile, e continua nell’altra vita, € unione spirituale che nasce dal battesimo e che non
puo essere spezzata dalla morte.

All'inizio di questo mese in cui la chiesa ci invita a far memoria dei nostri cari, vi propongo lo
sguardo che I’Africa ha sulla realta della morte. Sono alcuni pensieri del grande Amadou
Hampaté Bah, e qualche proverbio kotokoli. E poi un testo poetico di Birago Diop, sui Morti
che non sono mai morti.

La vita € un cammino tracciato davanti a te: dal ventre della madre al ventre della terra.

Ascolta piu spesso cio che vive
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I morti non sono morti.
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